Gruppi di acquisto solidale

Definizioni:

“I Gruppi di Acquisto Solidali (GAS) nascono dall’aggregazione di consumatori critici, che spontaneamente si organizzano per gestire collettivamente e senza scopo di lucro l’acquisto di beni (principalmente prodotti alimentari o di largo consumo) esprimendo attivamente la propria solidarietà, sia in ottica mutualistica nei confronti dei medesimi consumatori partecipanti, sia nei confronti dei produttori che caratterizzandosi per genuine politiche etiche e valoriali nell' impostazione del proprio stile imprenditoriale (dignità del lavoro) nonché per l’attenzione al rispetto dell’ambiente (colture biologiche), rimangono esclusi dai canali della grande distribuzione organizzata (g.d.o.) poiché non disposti ad accettare i vincoli al ribasso (sia sociali che ambientali) che il circuito della g.d.o. – implicitamente – applica ai propri fornitori.”

“I Gruppi di Acquisto Solidali (G.A.S.) nascono da una riflessione sulla necessità di un cambiamento profondo del nostro stile di vita. Come tutte le esperienze di consumo critico, anche questa vuole immettere una «domanda di eticità» nel mercato, per indirizzarlo verso un'economia che metta al centro le persone e le relazioni.” 

“Quando un gruppo di persone decide di incontrarsi per riflettere sui propri consumi e per acquistare prodotti di uso comune, utilizzando come criterio guida il concetto di giustizia e solidarietà, dà vita ad un Gas.

Finalità di un gas è provvedere all'acquisto di beni e servizi cercando di realizzare una concezione più umana dell'economia, cioè più vicina alle reali esigenze dell'uomo e dell'ambiente, formulando un'etica del consumare in modo critico, che unisce le persone invece di dividerle, che mette in comune tempo e risorse invece di tenerli separati, che porta alla condivisione invece di rinchiudere ciascuno nel proprio mondo (di consumi).”

Funzionamento:

Il funzionamento è abbastanza semplice: i partecipanti al gruppo definiscono una lista di prodotti su cui intendono eseguire gli acquisti collettivi; in base a questa lista le diverse persone compilano un ordine. Gli ordini vengono raccolti e sommati per definire un ordine di gruppo che  viene trasmesso al produtttore. Quando arriva la merce al produttore, questa viene divisa tra le persone appartenenti al gruppo e ognuno paga la sua parte. Le modalità organizzative sono differenti: alcuni gruppi si costituiscono in associazioni, altri si appoggiano ad associazioni già esistenti, altri si riuniscono attorno ad una struttura di servizio più grande e molti sono privi di una struttura organizzativa formalmente riconosciuta.Ogni Gas ha propri criteri per selezionare i fornitori, individuare i modi di consegna, stabilire con il produttore un prezzo equo e scegliere cosa acquistare privilegiando la stagionalità, il biologico, il sostegno alle cooperative sociali, la riduzione degli imballaggi, le dimensioni del produttore o infine la vicinanza territoriale (chilometro zero). Le modalità di acquisto variano notevolmente e vanno dalla consegna a domicilio, alla prenotazione via internet.

Motivazioni che spingono il consumatore:

Si vuole evidenziare l'importanza del potere del consumatore,intesa come capacità di influenzare persone o situazioni. Il consumatore è chi consuma, cioè chi sul mercato domanda beni e servizi ed è disposto a pagare un prezzo. Il momento fondamentale in cui il consumatore può esercitare il proprio potere è rappresentato dall'atto d'acquisto.

La scelta dei prodotti è fondamentale per:

· l'impatto sociale rispetto alle norme di sicurezza e dei diritti dei lavoratori;

· impatto ambientale rispetto alla natura e ai suoi ritmi.

I Gas nascono dall'esigenza di cercare un'alternativa ad un modo di consumare poco attento. Le motivazioni e le linee guida sono:

· Sviluppare e mettere in pratica il consumo critico;

· maggiori condizioni di salute in quanto si consumano prodotti sani senza pesticidi;

· solidarietà in quanto si favoriscono acquisti presso i produttori locali;

· sostenibilità;

· gusto del prodotto;

· riavvicinamento ai ritmi naturali;

· occupazione e migliori condizioni di lavoro;

· socializzazione attraverso una rete.

Le informazioni circolano tra i vari gruppi attraverso un bollettino che esce ogni 3 mesi e si chiama Bogar,viene organizzato in 3 parti: 1)notizie dei gruppi,idee e soluzioni, 2)criteri guida per la scelta dei prodotti e produttori, 3)richieste e segnalazioni.

Normative:

L'ordinamento giuridico italiano definisce i gas come “soggetti associativi” senza scopo di lucro costituiti al fine di svolgere attività d'acquisto collettivo di beni e distribuzione dei medesimi con finalità etiche, di solidarietà sociale e sostenibilità ambientale.

La normativa stabilisce anche che i gruppi informali che agiscono come "gruppi di persone/amici/parenti non costituite in associazione", gestite con il criterio della intestazione dei singoli acquisti ai codici fiscali delle diverse persone fisiche al solo fine di consumo personale, non sono da considerarsi "enti/soggetti associativi" (ai fini fiscali). 

Sono gruppi  nati nel 1997 presenti in varie parti d'Italia. Con l'aggettivo solidale si distinguono dai gruppi tout-court che possono non presentare connotazioni etiche, ma essere solo uno strumento di risparmio.L'aspetto etico è il lato più importante che li connota nel campo del consumo critico. Quindi obiettivi di questi gruppi sono il consumo critico e il risparmio etico.

Dati del fenomeno:

Retegas- organo di coordinamento nato nel 1997 con l'obiettivo di svolgere supporto e divulgazione a livello nazionale- nel 2009 ha visto 618 gruppi distribuiti prevalentemente al Nord Italia.

Spinti dalla crisi, ma soprattutto dalla ricerca del miglior rapporto tra prezzo e qualità, sono saliti a 7 milioni gli italiani che nel 2012 hanno partecipato a gruppi di acquisto, i cosiddetti Gas. E’ quanto emerge da un'analisi Coldiretti/Censis dalla quale si evidenzia che i Gruppi solidali di acquisto sono diventati un fenomeno di rilievo che ha contagiato il 18,6 per cento degli italiani, vale a dire quasi 7 milioni di persone, di cui quasi 2,7 milioni in modo regolare. Una rete che comprende 4.739 aziende agricole, 877 agriturismi, 1.105 mercati, 178 botteghe ai quali si aggiungono 131 ristoranti e 109 orti urbani, per un totale di quasi settemila punti vendita.  Dalla recente indagine Fipe sull'andamento dei consumi alimentari in Italia tra il 2008 e il 2012,e dagli ultimi dati Coop Italia – Coldiretti sulla spesa alimentare nel 2012 ciò che emerge è la contrazione dei consumi alimentari e l'aumento della tendenza ad acquistare il più possibile al risparmio: tra il 2008 e il 2012 le famiglie italiane hanno diminuito il budget destinato alla spesa alimentare di 11 miliardi di euro. Ma c'è anche un altro rovescio della medaglia: l'aumento degli acquisti diretti dal produttore e la crescita dei Gas. Un fenomeno che sembra riassumibile in questi termini: risparmiare sì, ma non a scapito della qualità e eco-compatibilità del prodotto acquistato. Da qui il boom del biologico (che è in continua crescita anche nel 2012) e la diffusione dei gruppi di acquisto solidali: si compra all'interno di gruppi di acquisto per risparmiare ma si scelgono prodotti alimentari biologici e locali.

Statistiche degli utenti iscritti alla retegas:

Utenti iscritti:13759

Gruppi di Acquisto Solidale iscritti:554

Aziende e Produttori BIO autosegnalati:1614
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